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Si costruisce la nuova CGIL 
con una «verifica di massa » 

Massiccia partecipazione ai congressi regionali - Restano difficoltà, ma ^(or
ganizzazione è in buona salute » - Gli interventi di Lama, Marianetti, Scheda 

ROMA — Davvero lo cifre del congressi della CGIL 
parlano da sole. Finora si sono svolti 9 congressi regionali, 
preceduti da 24.094 assemblee di base cui hanno parteci
pato 1.419.000 lavoratori (su 2.668.207 iscritti interessati); 
in altre 7 regioni, dove l'attività congressuale è alle ultime 
battute, sono state promosse 5.358 assemblee con 333.000 
partecipanti; in 3 regioni soltanto hanno potuto esprimersi 
ben 26.173 militanti; i congressi di zona sono stati 1.8+1, 
231 quelli regionali di categoria. Questi dati sono stati 
elencati con puntigliosità da Rinaldo Scheda, nell'intro
duzione alla conferenza stampa tenuta ieri dalla segre
teria confederale, proprio perché esprimono efficacemen
te la condizione « di buona salute » della Confederazione. 

E' stata e una tastata di polso », ha detto Scheda. E 
Lama ne ha parlato come di una « verifica di massa ». 
Può dirsi in crisi un sindacato che ha legami così solidi 
e reali con milioni di lavoratori? Certo, ci sono difficol
tà, problemi, carenze. Scheda non ha nascosto nulla. Ha 
parlato dei pericoli di burocratizzazione (le assemblee di 
fabbrica, ad esempio, sono andate meno bene dove non 
si è potuto usufruire dei permessi). Ha riferito del trava
glio di molti militanti di fronte alle decise prese di posi
zione unitarie sui Paesi socialisti (« un travaglio vero, che 
va rispettato, ma senza fermare la capacità critica e ri
nunciare alla chiarezza »). Ha indicato i rischi di atteg
giamenti rituali o ripetitivi nei confronti del terrorismo 

(« di fronte a un così aperto attacco alla democrazia dob
biamo trovare forme nuove di partecipazione e di impe
gno»). Ma l'attività congressuale ha consentito, appunto. 
un confronto « senza veli » nel quale recuperare (« ma è 
illusorio pensare che si è pervenuti a un orientamento 
univoco su tutte le questioni ») i sintomi di smarrimento 
o di malessere, * 

Maliziosamente qualche collega ha chiesto quale rifles
sione abbiano avuto nei congressi le ultime iniziative del 
PCI sui grandi temi sindacali ed economici. Marianetti 
ha presieduto, proprio a ridosso della pubblicazione su e Ri
nascita > delle riflessioni di Chiaromonte e della confe
renza sulla Fiat, il congresso piemontese. « L'enfasi della 
stampa — ha risposto — non è stata vissuta dai lavora
tori. I problemi sollevati dal PCI sono stati, anzi, utili pun
ti di riferimento. La produttività? I lavoratori vogliono 
affrontarne i risvolti nel concreto, puntando sulla carta 
dell'organizzazione del lavoro ». C'è chi ha insistito. E Ma
rianetti pure. « E' "mestiere" di chi si occupa di vicende 
sindacali commentarle. Interferenza, attacco? No, una ini
ziativa ineccepibile. Vi sono osservazioni condivisibili, al
tre no. Comunque, un contributo, come possono essere 
quelli di Cabras o di Cicchitto ». 

Ora si parla delle « fughe in avanti » dì alcune cate
gorie, dei « contrasti » tra queste e la Federazione uni
taria. « Ma il sindacato — è la risposta di Lama — non è 

una sorta di reggimento di artiglieria: è una organizza
zione libera di lavoratori in cui le scelte si fanno e si 
realizzano non col codice di disciplina ma con l'egemonia 
di una linea politica ». E la coerenza finisce sempre per 
prevalere. 

Del resto, la CGIL ha voluto l'appuntamento congres
suale consapevole dell'esigenza di un dibattito franco, 
che coinvolgesse l'intera organizzazione, su tutti i temi 
sul tappeto. La storia di questi congressi, infatti, è stata 
travagliata. Previsti per la primavera scorsa -« saltarono » 
per l'intervento della crisi politica e delle elezioni antici
pate e per il rinvio del convegno unitario sulla riforma 
organizzativa. Si è poi discusso della possibilità di inse
rire l'attività congressuale regionale nel quadro del con
gresso confederale dell'81, ma l'addensarsi di vicende po
litiche, sindacali e internazionali ha indotto a rompere 
ogni indugio. 

Ne valeva la pena? I dirigenti sindacali (alla confe
renza stampa hanno partecipato anche Ceremigna e Militel-
lo) hanno dato una risposta affermativa. I congressi han
no consentito di superare le « storiche » strutture comunali 
e provinciali e di cominciare a costruire il « nuovo sin
dacato ». C'è stata anche una prima elaborazione collet
tiva di piattaforma e di azioni, e non solo a livello terri
toriale, di cui si terrà conto per il congresso nazionale. 
Non a caso le novità più significative di questa fase sono 
state: il voto segreto che, nonostante la sua macchinosità 
(Scheda e Marianetti hanno insistito sull'esigenza di con
ciliare l'espressione libera del voto segreto con le esigen
ze di rappresentatività di una realtà così complessa) ha 
reso più ampia l'espressione democratica dei lavoratori; 
i congressi di zona che hanno eletto direttamente la metà 
dei delegati alle assisi regionali; la costituzione di due 
grandi federazioni sindacali, dei trasporti e della funzione 
pubblica. 

La battuta finale è di Lama. « Una espressione di vitali
tà come questa, che tocca nel profondo i rapporti sociali. 
dice che tra ciò che funziona in Italia c'è il sindacato. 
Anche le centinaia di migliaia di lavoratori che discutono. 
elaborano, lottano sono opinione pubblica. E di ciò va 
tenuto conto ». 

male Cascella Pasqi 

Gomma: nasce il contratto per gli anni '80 
MILANO — Alcune settimane 
fa 1 primi commenti alla sor
tita della Michelin'erano stati 
sbrigativi. * Con le sue 250 
mila lire una tantum legate 
alla presenza in fabbrica — 
si era detto — l'azienda tori
nese ha aperto la vertenza 
contrattuale a modo suo e 
vuole fin d'ora "ammorbidi
re" la lotta ». Ragionandoci 
sopra, l'iniziativa della Mi
chelin non è stata solo un'a
zione strumentale. Il tentati
vo di mettere in difficoltà il 
sindacato e il suo rapporto 
con i lavoratori sicuramente 
era presente, ma il messaggio 
è più complesso. 

< La Michelin — dicono alla 
Fulc — ha semplicemente 
messo in pratica un orienta
mento che è ben radicato in 
buona parte del padronato. I 
soldi ci sono — dicono gli 
industriali e non solo a paro

le — ma li distribuiamo solo 
se premiano la produttività 
individuale, la flessibilità del
la forza lavoro, la presenza 
in fabbrica ». 

Altri esempi, oltre alla Mi
chelin? Su questi argomenti 
c'è sempre un po' di reticen
za. non se ne parla volentie
ri; ma richieste di «splafona-
re » al sabato, lavorando in 
straordinario, casi di incenti
vazioni salariali più o meno 
tollerati dai consigli di fab
brica per aumentare la pro
duttività non vengono negati. 
Comunque - difficilmente il 
fenomeno è quantificabile. 

Dunque, il contratto dei la
voratori della gomma e della 
plastica — 10 mila addetti 
in tutto nei due settori — 
nasce in questo clima. La 
risposta degli industriali alle 
difficoltà del settore è un re
cupero selvaggio dell'uso e 

dell'abuso di certi meccani
smi di incentivazione. Ma di 
fronte alla stasi del mercato 
degli pneumatici, alle previ
sioni di difficoltà nel settore 
dei cavi per le importanti tra
sformazioni tecnologiche che 
stanno maturando nel campo 
delle trasmissioni, alla di
pendenza sempre stretta fra 
settore della plastica e pro
duzione industriale (per non 
parlare dell'incognita sempre 
presente del petrolio), il sin
dacato e la categoria, anche 
nel rinnovo contrattuare, si 
trovano di fronte a problemi 
di qualificazione della produ
zione, riconversione, ristrut
turazioni, produttività che 
chiedono una risposta. 

Ci si limiterà a giocare di 
rimessa? « Niente affatto — 
dice Carlo Longhini. neo se
gretario regionale della Filcea 
Cgil lombarda —. Alle questio

ni relative alla produttività ri
spondiamo proponendo una 
nostra disponibilità a una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti anche giocando sui 
regimi di orario, cosi come 
di fronte alle richieste pa
dronali di una maggiore fles
sibilità vogliamo uscire da 
questo contratto con alcuni 
schemi certi che possono es
sere la garanzia dell'occupa
zione. un programma annuo 
di lavoro, e quindi la gestio
ne in azienda del calendario 
di orario annuo, lo sviluppo 
del Mezzogiorno ». 

La Fulc propone la riforma 
del salario, con l'istituzione 
di cinque scatti per operai e 
imniegati in cifra fissa, per 
consentire di nassare salario 
dall'anzianità alla professio
nalità. A auesto SCODO si ri
costruisce una scala di sette 
livelli professionali e retribu

tivi con un raDDorto 100-190 
fra 11 primo e l'ultimo. Ma 
non si entra nel merito, non 
si indicano i narametri in
termedi. né l'ammontare del
la cifra deeli scatti ai diversi 
livelli. La stessa proposta di 
aumento salariale (30.000 DÌÙ 
10.000 lire per la riDArame-
trazione) è così indicativa. 

Il sindacato, insomma, non 
rinuncia a fare delle scelte. 
ma cerca sulle sinfiole aue-
stioni le soluzioni più ade
r i t i alla realtà. La necessità 
di accrescere la produttività 
rnmDlessiva dell'apparato 
produttivo del settore è pre
sente in più capitoli della i-
potesi di piattaforma. La ri
chiesta della riduzione dell'o
rario di lavoro viene avanza
ta in presenza di processi di 
ristrutturazione, in funzione 
di una più ampia elastica uti
lizzazione degli impianti, in 

particolari condizioni di lavo
ro (turni, nocività). 

Cosi per la ricerca di nuo
ve forme di organizzazione 
del lavoro. E' questo uno dei 
terreni di verifica pratica 
nelle fabbriche. Nel settore 
della gomma sono partiti, e 
hanno ormai messo radici. 
forme di nuova organizzazio
ne del lavoro che hanno con
sentito una effettiva rotazio
ne delle mansioni, un avan
zamento nella professionalità 
dei singoli e del gruppo o-
mogeneo. Quello che propone 
il sindacato è oggi una gene
ralizzazione di queste speri
mentazioni come condizione 
per un'effettiva mobilità dei 
lavoratori verso l'alto nella 
scala professionale e come 
strumento per aumentare la 
produttività. 

Bianca Mazzoni 

Liquigas 
ultimo 
atto: esce 
anche 
dalla Borsa 
MILANO — La Liquigas, grup
po Ursini, esce anche dai l i
stini di borsa. La commissio
ne nazionale per le società e 
la Borsa (la a Consob ») ha 
infatti disposto ieri, con deli
bera urgente, la sospens'on;, 
con effetto immediato, delle a 
zionl della Liquigas in tutte le 
borse valori. E' questa la con
seguenza logica delle ultime 
decisioni prese dall'assemblea 
degli azionisti della società, 
assemblea che si è riunita 
giovedì a Milano. Per la ter
za volta in un anno gli azio
nisti della Liquigas hanno de
ciso di a azzerare » il capita
le, avendo le perdite di bilan
cio, al 31 ottobre scorso, rag
giunto i 45 3 miliardi di lire. 

La stessa assemblea degli a-
zìonisti ha deciso la ricostitu
zione del capitale nella misu
ra di 200 milioni di lire. Il 
nuovo capitale sarà intera
mente sottoscritto dalla socie
tà consortile che sta prenden
do faticosamente corpo. 

La Liquigas, infatti, è una 
delle « grandi malate» del set
tore chimico che da mesi at
tendono il risanamento finan
ziario e produttivo. La costitu
zione del consorzio bancario 
che dovrebbe subentrare nella 
gestione della società è piut
tosto laboriosa. Nel frattempo 
la Liquigas ha « ceduto » ai 
privati uno dei suoi rami sani, 
la Pierrel, azienda farmaceuti
ca, mentre si sono moltiplicate 
le manovre del finanziere Ur
sini per rimanere, attraverso 
la SAI, compagma dì assicu
razione, all'interno della Li
quigas a salvataggio avvenuto. 

Uno dei punti fermi dall'azio
ne delle forze sindacali e po
litiche che si sono battute per 
un reale risanamento della L i 
quigas è, invece, proprio I' 
estromissione di Ursini dalla 
nuova società. Secondo le ulti
me indiscrezioni la SAI do
vrebbe partecipare alla rico
stituzione del capitale, ma 
nello stesso tempo non parte
cipare alla nuova Liquigas. 

Diminuito 
il prezzo del 
gas-bombole e 
del metano per 
autotrazione 
ROMA — I prezzi del gas di 
petrolio liquefatto (gpl) per 
autotrazione e per uso do
mestico in bombole ed il 
prezzo del metano per auto
trazione sono stati diminui
t i Ieri dal Comitato Intermi
nisteriale prezzi (CIP) che si 
è r iunito al ministero dell ' 
industria. La decisione di 
rivedere al ribasso I prezzi 
di questi prodotti è stata 
presa in considerazione del
le modifiche fiscali introdot
te con il decreto-legge appro
vato dal governo il 30 di
cembre. , 

I nuovi prezzi decisi dal 
CIP sono I seguenti: il «gpl» 
per autotrazione diminuisce 
di 16 lire al l i tro (da 442 a 
426 lire), quello del metano 
per autotrazione di 17 lire al 
metro cubo (da 350 a 333 l i
re) mentre il prezzo della 
bombola di • gpl » per uso do
mestico da 10 chilogrammi di
minuisce di 50 lire {da 7.000 
a 6.950). In quest'ultimo ca
so, in fat t i , i l CIP ha deciso 
di portare il prezzo del 
« gpl > in bombole da 565 a 
560 lire al chilo. A questo 
prezzo bisogna però aggiun
gere 1.350 lire per la conse
gna a domicilio ( IVA com
presa). 

Acciaio: tra 
Cee e Usa guerra 
commerciale? 
PARIGI — Lo scontro tra 
CEE e USA sul fronte dell' 
acciaio si fa sempre più 
aspro. Nel corso di un sim
posio internazionale, si è ar
rivati ai ferr i corti tra Davi-
gnon e alcuni esponenti del 
grandi gruppi siderurgici 
USA. Mentre la siderurgia 
CEE sta facendo i suoi sfor
zi — ha detto Davignon — 
per ridurre del 3% la sua ca
pacità di produzione, quella 
americana prevede di aumen
tarla del 4%. Gli statuniten
si, invece, accusano gli euro
pei di fare una politica di 
dumping, una concorrenza 
sleale proprio sul mercato 
USA e minacciano processi 
antidumping. Tira aria, in
somma, di guerra commer
ciale. 

Sarà evitato 
io sciopero 
di martedì 
nei servizi 
pubblici? «? 

ROMA — Sarà possibile evi
tare Il nuovo programma di 
scioperi degli autoferrotran
vieri che dovrebbe iniziare 
martedì con una prima sospen
sione del lavoro « non inferio
re alle due ore »? »La risposta 
può venire solo dal governo 
che deve finalmente decider
si a dire che, come e quando 
sarà garantita, come aveva 
promesso, la copertura econo
mica del nuovo contratto delia 
categoria. Ieri il sottosegreta
rio al Lavoro, Pacinì, sì è in
contrato, prima separatamente 
e poi congiuntamente, con le 
organizzazioni sindacali e con 
i rappresentanti delle aziende. 
Ha detto che metterà in atto 
tutte le iniziative per garan
tire la copertura delle spese di 
contratto. Ma ancora non si 
è potuta chiudere la vertenza. 

Quel che è certo è che non 
bisogna lasciare nulla di in
tentato — ha dichiarato ieri il 
compagno Armando Sarti, pre
sidente del Cispel (aziende 
municipalizzate) — per evita
re alla collettività « le dure 
prove cui è stata sottoposta 
mercoledì scorso ». Nessuno — 
ha detto — a deve rimanere 
inerte ». Per questo Cispel 
e Federtrasporti (municipaliz
zate del settore) hanno chie
sto al presidente del Consiglio 
« un incontro da tenersi entro 
martedì, presentì anche le Re
gioni, la Federazione unitaria 
dei sindacati e la segreteria 
unitaria degli autoferrotran
vieri » per avere — ha preci
sato Sarti — a la definitiva 
conferma della copertura degli 
oneri finanziari » in modo da 
garantire « l'effettiva applica
zione del contratto ». Questo 
impegno è tanto più necessa
rio a dopo la mancata app-o 
vazione del decreto legge sul
la finanza locale » che II go
verno si è impegnato a ripre
sentare nel testo approvato 
dal Senato. Il decreto — ha 
detto Sarti — dovrebbe conte
nere anche ì finanziamenti 
per il contratto degli autofer
rotranvieri. 

ROMA — Se si dovessero 
applicare rigidamente leggi 
e disposizioni, con un sol 
colpo le strade e autostrade 
italiane verrebbero alibera
te» dalla presenza di centi
naia di migliaia di pesanti 
automezzi per il trasporto 
merci Viaggiano, continua
no a viaggiare, • ma sono 
« fuori legge », e non per col- • 
pa dei proprietari o degli 
autisti, bensì dell'apparato 
burocratico - amministrativo 
dello Stato, incaricato di far 
rispettare le leggi. Succede, 
infatti, che le periodiche re
visioni « obbligatorie » degli 
automezzi (la questione ri
guarda anche le auto priva
te che abbiano superato una 
certa « anzianità* di servi
zio) per accertarne la piena 
efficienza, sicurezza e affi
dabilità, non si fanno più o 
si effettuano con ritardi che 
ormai raggiungono e supera
no i dieci anni. 

E" una delle denunce, e 
nemmeno la più grave, sca
turita dal convegno naziona
le dei comunisti degli Auto-
mobil club e società collega
te, svoltosi ieri l'altro a Ro
ma, per discutere del « ruolo 
dell'auto nel sistema dei tra
sporti » e della <t riforma del-
l'Aci e della motorizzazione 
civile». Per ritornare aWe-
sempio citato bisogna preci
sare che tutto ciò è succes
so e succede per la impossi
bilità degli Ispettorati alla 
motorizzazione di far fron
te alle necessità. 

Le disfunzioni presenti nel 
settore della motorizzazione 
civile sono tante e tali da 
rischiare di soffocare non 
solo gli autotrasportatori e 
quel che rappresentano nel
l'economia nazionale, ma un 
«esercito» ben più numero
so. quello degli automobili
sti: 17 milioni di autovettu
re circolanti, oltre 20 milioni 
di a utenti ». 

Va detto con chiarezza — 
?o ha sottolineato il compa
gno Libertini, concludendo 
il conveano — che « in un 
nuovo sistema dei trasporti 
l'automobile non potrà esse
re il mezzo "principe", ma 
avrà comunque uno spazio 
Importante • definito». E 

Per l'automobilista 
i pellegrinaggi 
non finiscono mai 
Proposte del PCI su Motorizzazio
ne, snellimento delle pratiche e Aci 

in questo spazio è necessa
rio «liberare iì cittadino-
automobilista dalle vessazio
ni burocratiche, dalle disfun
zioni. dai servizi insufficien
ti ». Basta, cioè, con il "pel
legrinaggio" d'obbligo a 3-6 
o più uffici diversi per "sbri
gare" la più banale delle 
pratiche automobilistiche. Li
bertini diceva anche, nelle 
conclusioni, che rautomobili-
sta « non deve essere il servi
tore degli enti e degli uffici, 

ma enti e uffici devono esse
re al suo servizio e a lui vi
cini». Non ci sembra che 
questo sia lo spinto e la vo
lontà che ha animato gli 
ideatori e i realizzatori dei 
nuovissimi uffici deWlspet-
torato della motorizzazione 
di Roma. Sono stati costrui
ti al di fuori del perimetro 
esterno della capitale, al se
sto-settimo chilometro della 
via Salaria! Ma non c'è solo 
questo. 

Ci sono troppi balzelli 
che gravano sull'auto 

Su una cosa occorre il 
«massimo di chiarezza e di 
coraggio»4, ha detto il com
pagno on. Mario Andrea 
Bartolini nella relazione in
troduttiva. « In mancanza 
di provvedimenti adeguati al 
contenimento dei costi do
vuti al prezzo delle autovet
ture e dei carburanti, alle 
tariffe dell'assicurazione, al 
pedaggi autostradali e cosi 
via, l'acquisto e l'uso dell' 
auto diventerà per la mag
gior parte degli automobili
sti. in particolare per gli au
tomobilisti-lavoratori, impos
sibile ». 

JT vrro c'è un «generale 
ritardo» del nostro partito 
ad affrontare questi proble
mi del «cittadino automobi
lista ». ma non è che si par
ta da zero. Il bilancio delle 
cose già fatte lo si può com
plessivamente definire posi

tivo ed è tale ~~ come ha 
detto Bartolini — da fare 
del PCI «l'unica forza poli
tica che nel Parlamento e 
nel Paese si è impegnata se
riamente per affrontare e 
risolvere i problemi della 
motorizzazione e dell'Aci ». 
Ma non ci possiamo ritener 
soddisfatti di un impegno 
che finora ha visto «troppo 
pochi compagni a lavorare 
in questo settore » spesso fra 
«indifferenza e sottovaluta
zione ». Bisogna rendersi 
conto — è questo il « richia
mo » venuto dal convegno 
— che siamo di fronte ad 
una grossa partita che ri
chiede un impegno generale, 
non delegabile ad «addetti 
ai lavori*. 

Riforma della motorizza
zione. snellimento delle pra
tiche burocratiche, definizio
ne del ruolo • compiti dell' 

Aci e degli AC provinciali, 
sono, dunque, i principali fi
loni della nostra azione. Co
me? Accorpamento in un 
unico ministero di tutte le 
competenze e funzioni di 
programmazione e indirizzo 
in materia di motorizzazio
ne, circolazione e traffico; 
decentramento alle Regioni 
della gestione operativa con 
una utilizzazione «coordina
ta e razionale» di tutti gli 
strumenti esistenti, Aci e so
cietà collegate compresi. A 
questi obiettivi punta una 
nostra proposta di legge da 
otto mesi al Parlamento. An
che il governo ha pronta 
una sua bozza di disegno di 
legge, ma anziché decentra
re, accentra e "moltiplica le 
competenze. 

Un'altra proposta di legge 
del PCI, presentata neWaqo-
sto 79. riguarda lo «snelli
mento» delle pratiche buro
cratiche. Elimina o riduce 
ad uno solo i «pellegrinag
gi» di cui parlavamo, per 
tutte le pratiche correnti 
deirautomobilista: patente, 
foglio rosa, abilitazione prov
visoria alla guida, libretto 
di circolazione, foglio di via, 
ecc. In fase di avanzata ela
borazione sono le proposte 
di leaqe del partito per i ser
vizi di taxi e autorimessa. 

Impeonativa e difficile la 
battaglia per la definizione 
del ruolo detrAci f 1200 000 
tocl e 8000 divendenti), per 
la riforma dello statuto, la 
sua democratizzazione, per 
una reale partecipazione al
la sua vita, per una diversa 
strutturazione. Si è realizza
to robiettivo di inserimento 
nel rettore del parastato Si 
tratta ora di vincere le op
posizioni e le resMmze al 
rinnovamento. In Parlamen
to il PCI solleciterà un ser
rato confronto con il gover
no per definire « se necessa
rio anche attraverso un ap-
nosito provvedimento legisla
tivo. il ruolo dell'AH e d«*«H 
AC provinciali — ha detto 
Bartolini — alla luce delle 
novità maturate in questi ul
timi anni». 

Ilio Gioffredi 

La CEE si fa l'autocritica sull'agricoltura 
Quando l'ente di sviluppo diventa 
feudo del potere democristiano 

Consensi a Bruxelles 
sui giudizi del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sembra che qualcosa accenni a cambiare 
nella politica agrìcola della Comunità europea, che incominci
no a farsi strada gli orientamenti di coloro che da tempo 
insistono per interventi organici sulle strutture agricole e non 
più solo per una politica imperniata essenzialmente sul soste
gno dei prezzi. Questo ci pare il senso della larga maggioran
za (23 voti favorevoli e 6 contrari) con la quale la commis
sione per l'agricoltura del Parlamento europeo ha approvato 
l'altro giorno, dopo un acceso dibattito, la relazione sulla po
litica delle strutture agrarie che era stata presentata dalla 
compagna onorevole Carla Barbarella membro della sezione 
agraria del PCI. 

La proposta di risoluzione elaborata ed approvata dalla 
commissione agrìcola sarà portata mercoledì prossimo al Con
siglio dei ministri. Partendo dal presupposto fondamentale che 
« la riduzione degli squilibri strutturali e territoriali è una 
condizione essenziale per il rafforzamento della coesione in
terna della Comunità, anche in considerazione del suo allar
gamento ad alcuni paesi del bacino mediterraneo» le propo
ste della commissione si muovono in due direzioni: rendere più 
facile l'accesso delle aziende alla ristrutturazione e avviare 
una serie di provvedimenti più rispondenti ai bisogni di sin
goli territori in situazioni particolarmente difficili (ad esem
pio un programma di intervento per lo sviluppo della zootec
nia nelle zone collinari e montane dell'Italia, un programma 
specifico per l'Irlanda occidentale, eccetera). Inoltre, la com
missione si è pronunciata per la elaborazione «di un insieme 
di misure idonee ad affrontare nel suo complesso la questio
ne del mantenimento e dell'inserimento di forze giovani nel 
settore agricolo, ritenuta una condizione essenziale per .una 
profonda e necessaria trasformazióne dell'agricoltura eu
ropea». 

Di grande importanza per comprendere la portata delle 
nuove proposte è l'analisi crìtica che la commissione ha fatto 
dei risultati ottenuti dalle misure strutturali che erano state 
adottate nel 1972. Innanzitutto quelle misure hanno funzionato 
stentatamente e in misura estremamente ridotta: le aziende 
che si sono impegnate sulla strada dell'ammodernamento rap
presentano, infatti, solo 1*1.4 per cento del totale delle aziende 
comunitarie. Ma più grave è che i piani di ammodernamento 
sono rimasti circoscritti alle regioni e alle aziende più ric
che e più sviluppate: in sostanza, le misure « hanno contri
buito ad aumentare il grado dì periferìzzazione dei territori 
agricoli più poveri strutturalmente più carenti e meno pro
tetti dalla politica dei prezzi di mercato ». Molteplici le ra
gioni del sostanziale fallimento delle misure del "72. Innanzi
tutto. la riforma strutturale è stata definita in una fase espan
siva dell'economia europea, poi. una politica dei prezzi che ha 
favorito le produzioni centrali e non quelle mediterranee e, 
infine, le interferenze sugli indirizzi della Comunità. 

La commissione indica due condizioni prioritarie per una 
più incisiva politica strutturale della Comunità: primo, deter
minazione di un rapporto organico tra la politica delle strut
ture e il resto della politica comunitaria in particolare all'in
tervento sui prezzi sui mercati: secondo, l'instaurazione di 
un equilibrio adeguato tra la politica strutturale e le esi
genze di breve e medio periodo. 

Le nuove proposte approvate dalla commissione sono ben 
lontane dal costituire un complesso organico in grado di inci
dere profondamente sulle strutture agricole dell'Europa comu
nitaria ed è difficile pensare che esse possono provocare quel
la mobilità fondiaria che viene considerata il nodo da scio
gliere per il rinnovamento delle strutture agricole. Ma esse 
contengono, almeno tre elementi positivi: 1) stabiliscono che 
l'obiettivo da raggiungere è l'incremento di redditività e dì 
produttività delle aree e delle aziende meno favorite: 2) allar
gano verso il basso la fascia delle aziende che possono essere 
incluse nei benefici comunitari e che possono accedere alla 
ristrutturazione bloccandola verso l'alto; 3) tengono conto per 
la prima volta delle realtà strutturali e naturali molto differen
ziate tra le varie regioni agricole intervenendo con programmi 
specifici laddove si riscontrano prospettive di sviluppo scarsa
mente favorevoli. 

Arturo Barioli 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Fra gli addetti 
ai lavori sono noti come ESA, 
una sigla che sta per Ente di 
sviluppo agricolo. Cosa siano, 
per la verità, non è ancora 
ben chiaro. Qualcuno, un po' 
troppo sbrigativamente, li de
finisce enti inutili. In realtà 
una funzione ce l'hanno, o me
glio dovrebbero averla. In tut
to sono 17, uno per regione. 
ad eccezione di Liguria e Val
le d'Aosta. Una parte di loro 
sono nati come enti statali, 
trent'anni fa, all'epoca della 
riforma fondiaria e delle gran
di opere di bonifica. Poi. in due 
tappe (1972 e 1977). sono stati 
regionalizzati. Gli altri, inve
ce, nascono nel 1976 con una 
legge apposita, la 386. e sono 
da subito enti regionali. Dan
no lavoro a circa 12 mila per
sone (ma il dato non è certo) 
in gran parte impiegate in at
tività amministrative (11 mila) 
e solo in piccola parte in at
tività tecniche specializzate. 
La sproporzione è evidente, 
ma ancor più clamoroso è fl 
carico per regione: si va dai 
15 dipendenti dell'ESA del Pie
monte ai 2 mila della Cala
bria. In questo «salto» ci 
sono molte cose, ragioni sto
riche. funzioni diverse, ma an
che degenerazioni del potere 
democristiano che spesso ha 
trasformato gli ex Enti di ri
forma in '-ere e proprie clien
tele. 

Lo Stato sborsa 130 miliardi 
l'anno. 100 dovrebbero essere 
investiti in attività cosiddet
te di sviluppo. 30 invece do
vrebbero servire per le ge
stioni speciali. In realtà que
sti soldi servono a malapena 
a pagare gli stipendi ai di
pendenti » A quattro anni dal
l'approvazione della legge 386 

Nuovo direttore 
all'Ufficio 
italiano 
cambi 
ROMA — E' cambiato il di
rettore dell'Ufficio italiano 
cambi: l'incarico è stato af
fidato al do t t Giuliano Mon-
terastelli. Il consiglio di am
ministrazione — si legge in 
un comunicato — ha preso 
atto della prossima cessazio
ne dal servizio dell'attuale 
direttore, a w . Pietro Bat
taglia. 

L'avvicendamento non av
verrà immediatamente Mon-
terastelli sostituirà Battaglia 
a partire dall'aprile prossimo. 

e ad una anno dalla scadenza 
degli impegni finanziari in es
sa previsti, i dirigenti degli 
ESA si sono riuniti assieme 
in un convegno, ideato e or
ganizzato dai loro colleghi del 
Lazio (il comunista Cipolla), 
dell'Emilia-Romagna (il socia
lista Piepoli) e del Veneto (il 
democristiano Bisson). E da
vanti ad una assemblea nu
merosa, che gremisce la sala 
Italia del Palazzo dei Con
gressi e che comprende diri
genti del sindacato, del movi
mento cooperativo e contadi
no, dei partiti della DC. del 
PSI e del PCI (è presente il 
senatore Gaetano Di Marino, 
responsabile della sezione a-
graria comunista) si sono in
terrogati sulla loro attuale in
soddisfacente condizione e so
prattutto sul loro futuro. 

Per rendere ancor più cre
dibile la riflessione, tutt'altro 
che accademica, hanno chia
mato in veste di relatore prin
cipale, un esperto della mate
ria, il professor Sabino Cas-
sese. 

Enti utili o enti inutili? Gli 
ESA rappresentano indubbia
mente una risorsa, tecnica e 
anche finanziaria: va però me
glio utilizzata e sfruttata nel
l'interesse della nostra agricol
tura. A questa conclusione so
no pervenuti sia il relatore 
Cassese che ha tratteggiato 
con grande acume la situazio
ne odierna, sia il compagno 
Cipolla, che invece si è occu
pato del futuro. 

Ma dare un nuovo ruolo agli 
ESA. un ruolo all'altezza dei 
tempi e della nuova situazione 
istituzionale (alle Regioni so
no stati o dovranno essere tra
sferiti tutti i poteri in mate
ria di agricoltura) occorre rea
lizzare alcune condizioni. 

Innanzitutto gli» Enti di svi

luppo agricolo vanno comple
tamente regionalizzati, nel sen
so che devono diventare stru
menti operativi della program
mazione regionale, pur attri
buendo loro cospicui margini 
di autonomia. Regionali do
vranno essere sia i loro or
gani di amministrazione sia 
le fonti di finanziamento, che 
saranno decise regione per 
regione. Per questo è stata 
avanzata la proposta che lo 
Stato aumenti i fondi delle Re
gioni e rinunci a quella assur
da spartizione centralistica, 
quasi sempre basata sul cri
terio del numero di stipendi 
da pagare, e non invece sulle 
necessità di intervento nelle 
campagne. 

Altra condizione perché l'En
te di sviluppo sia un efficace 
strumento di programmazione 
è la delimitazione dei suoi in
terventi che non devono esse
re né alternativi, né ripetitivi 

Terza condizione, infine, la 
chiara definizione dei compiti. 
A questo proposito il compa
gno Cipolla ha insistito sulla 
necessità di affidare all'ESA 
una funzione di organismo fon
diario. proprio in rapporto al 
fatto che nessuna programma
zione in agricoltura può pre
scindere da una corretta rego
lamentazione dell'uso della ter
ra. Altri compiti: il sostegno 
alla cooperazione e alle orga
nizzazioni dei produttori, l'a
zione di assistenza tecnica di 
formazione professionale; la 
bonifica. 

Il convegno si conclude sta
mane con i discorsi dell'asses
sore all'Agricoltura della Re
gione Emilia-Romagna. Gior
gio Ceredi. e del presidente 
dell'Ente di sviluppo del Ve
neto. Giovanni Bisson. 

Romano Bonifacci 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE LLPP. 

Avviso di licitazione privata per l'appalto della gestione 
del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento di r i 
f iut i solidi urbani, di quelli industriali assimilabili agli 
urbani • da servizio di Nettezza Urbana. 

Importo base canone annuo L. 390000 000 
Durata dell'appalto anni 9. 
Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata al sensi 
dell'art. 1 lettera e) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Domanda di ammissione da presentarsi in carta legale 
alla Segreteria Generale entro 10 giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l 'Ente 
appaltante. 
Chivasso, li 18-2-1980 

I L SINDACO: Riva Cambrino Livio 


